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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,26-38)

26 Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, 27 a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28 Entrando da 
lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te". 29 A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che 
senso avesse un saluto come questo.  30 L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso 
Dio.  31 Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.  32 Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33 e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà fine”. 34 Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?". 35 Le 
rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò 
colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 36 Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha 
concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile:  37  nulla è impossibile a 
Dio". 38 Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò 
da lei.

(  Lo  sguardo  di  chi  dice  si’

QUARTA DOMENICA DI AVVENTO

Leggere la Parola con occhi nuovi 

Quante cose si possono comunicare attraverso uno sguardo!  
Ce ne rendiamo conto in particolare in questo momento in cui una 

mascherina nasconde i sorrisi e tutte le altre espressioni.  
Riscopriamo tutto quello che si può dire con gli occhi, facendoci 

aiutare nel cammino di Avvento da alcuni personaggi biblici: 
leggiamo la Parola attraverso i loro sguardi per accorgerci di 

quanto ha da dire a ciascuno di noi! 

1  
Rileggi con 

calma il brano 
del Vangelo

2 
Sottolinea 
la parola o 
la frase che 
ti colpisce 

di più

3  
Leggi lo Zoom per 

capire meglio il testo 
e conoscere il 

personaggio della 
settimana
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Questa settimana scatta delle foto 
con le persone da cui ti senti accolto, 
di cui ti fidi e a cui ti affidi: quali loro 

comportamenti e atteggiamenti  ti 
fanno sentire così? 

Condividi le foto con loro e fagli 
sapere che per te sono speciali!

Una   arola al giornoP

pic  
of   

the 
week

Dire sì non è sempre una cosa facile, soprattutto se intuisci che quel sì può cambiare la tua vita. Può richiedere il 
tuo tempo, il tuo impegno, può portarti grandi gioie, ma anche qualche fatica o persino del dolore. Maria deve 
aver pensato tutto questo quando l’angelo è entrato nella sua casa e le ha chiesto di diventare madre di Gesù. Ha 
scelto di dire il suo sì, pur sapendo che questo avrebbe sconvolto i suoi progetti. Nel suo sguardo troviamo 
certamente un po’ di timore iniziale, ma anche la serenità di chi decide di fidarsi e affidarsi a Qualcuno più 
grande di Lei. Chiediamo a Maria di avere fede in Dio proprio come ha fatto Lei, con la consapevolezza che Dio non 
sconvolge i tuoi piani per farti un dispetto, ma per dare alla tua vita un senso nuovo. 

zoom : Maria
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Lc 1, 39  

In quei giorni Maria si 
alzò e andò in fretta 

verso la regione 
montuosa.

Lc 1, 49  
“Grandi cose ha fatto 

per me l’Onnipotente” 

Lc 1,63  
“Giovanni  

è il suo nome”

Lc 1,78 
“Grazie alla tenerezza 

e misericordia del 
nostro Dio”

Oggi è Natale! Santo Stefano,  
Primo Martire 

Cristiano

Maria si mette al 
servizio di sua cugina 
Elisabetta: in questi 

giorni offriti di 
svolgere dei piccoli 
servizi in famiglia. 

Scrivi qualcosa di bello 
che sta accadendo 

nella tua vita e per cui 
vuoi ringraziare Dio. 

Conosci il significato 
del tuo nome?  

Sai perché hanno 
voluto chiamarti così?

Dio è un Padre tenero! 
Non avere paura di 
rivolgerti a Lui nella 

preghiera e nella 
confessione.

Ricordati di 
partecipare alla 

messa!

Martire significa 
“testimone”: è colui 

che ha testimoniato la 
sua fede anche a costo 

della sua vita!

Aggiungi all’angolo della preghiera un’immagine di Maria: è 
a Lei che ci rivolgiamo in questa domenica. Se alcune 
espressioni di questa bellissima preghiera sono un po’ 
difficili, fatti aiutare da un adulto a capirle meglio.  
Oggi accendiamo la quarta candela. 

Santa Maria, donna accogliente,  
aiutaci ad accogliere la Parola nell’intimo del cuore.  
A capire, cioè, come hai fatto tu,  
le irruzioni di Dio nella nostra vita.  
Egli non bussa alla porta per intimarci lo sfratto,  
ma per riempire di luce la nostra solitudine.  
Santa Maria, donna accogliente,  
rendici capaci di gesti ospitali  
verso i fratelli e le sorelle.  
Sperimentiamo tempi difficili,  
non ci fidiamo l’uno dell’altro…  
Disperdi le nostre diffidenze.  
Facci uscire dai nostri egoismi,  
per accoglierci gli uni gli altri con amore. Amen. 
Don Tonino Bello

Per pregare in famiglia

…che Dio rivolge proprio a te! Leggi 
ogni giorno il versetto del Vangelo e la 
provocazione che segue: ti accorgerai 
che la tua vita e la Parola sono legate!   


